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Lavoro e industria, ora Letta accelera

LAPOLEMICA

Rai, quella storia spezzata

● QUANDO IL GIOCO SI FA DURO, I DURI
COMINCIANO A GIOCARE. I DURI E I

GRILLINI.SOLOCHEILGIOCOSICHIAMADE-
MOCRAZIA PARLAMENTARE, e troppa du-
rezza rischia di ammaccarlo seriamen-
te. Le cronache di queste giornate rac-
contano di insulti, risse, occupazioni:
del deputato che insulta in maniera gre-
ve le colleghe e si becca una sfilza di
denunce; di quell’altro che insulta inve-
ce il Presidente della Repubblica senza
preoccuparsi di sconfinare nel vilipen-
dio. SEGUE APAG.5

● Il premier: priorità
a costo del lavoro e banda
larga ● «Electrolux? Non
alzeremo bandiera bianca»
● Saccomanni: capitali
all’estero, niente anonimato
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Sulla pelle
dell’Italia
MASSIMOADINOLFI

IL CASO

FRANCESCOCUNDARI

Seinazioni
Italiaacaccia
deigrandi
Berlinghieripag.23

Staino

A volte il dilemma è tra agire
e fotografare. Davanti
al dolore mi è capitato spesso
di non riuscire a scattare.
Mi sembrava più importante
prendere in braccio un
bambino morente e correre
a cercare un medico.

SebastiaoSalgado

Come è possibile che la tv (la Rai, servi-
zio pubblico) riesca a trasformare la
«nostra» storia in una mortificante se-
quenza di immaginette prive proprio
di «storia», lontane dalle ragioni, dai
sentimenti, persino dalla cronaca? Dal-
la fiction sull’assassino di Calabresi a
quella sulla Fiat e la marcia dei 40mi-
la, vince la mistificazione.
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Abolire il Cnel?
Un caso che dura
da sessant’anni

L’INTERVISTA

Franceschini:
in gioco c’è
la democrazia

Se la politica è un film di Pierino
● L’ARRIVO DI CASALEGGIO ALLA CA-

MERA NON ERA CHE IL PRIMO CIAK
DEL FILM: una sorta di western senza
cavalli e senza indiani, ma con l’assal-
to alla diligenza e la rissa da saloon.
Alzando ogni giorno l’asticella della
volgarità, chissà che cosa saranno ca-
paci di fare, domani, gli eletti del M5s,
con o senza la regia del guru. Il quale,
alle telecamere ha offerto soltanto la
mezza faccia non coperta dalla ma-
schera dei ricci, mentre qualche di-
chiarazione l’ha poi gentilmente con-

cessa alla deprecata stampa cartacea.
Roba da turista straniero in vacanza,
tipo: «Roma è bella». D’altra parte, la
sceneggiatura non concorre all’Oscar
e mira soltanto a togliere dall’ombra
in cui si erano cacciati i grillini, che,
essendo stati invitati a non salire sui
tetti, ma a portare la loro voce dentro
il Parlamento, lo hanno fatto alla ma-
niera imparata dal loro leader: con la
parolaccia e l’insulto, meglio se ma-
schilista. Così, più che western è riusci-
to un porno casereccio, stile Pierino.

FRONTEDELVIDEO

Strasburgo gela
Berlusconi: niente
ricorso d’urgenza

Rodotà: sono atti
di populismo
degradante

Il filmdiSibilla:
sopravvivere
allacrisi
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U:

Se gli anni ottanta sono stati gli
anni del riflusso nel privato e nel
particolare, dopo la sbornia di
impegno sociale e solidarietà
internazionale dei decenni
precedenti, non è poi così strano
che oggi, dopo oltre tre decenni,
compaiano qui e là i segnali di
una sia pur timida inversione di
tendenza. Di certo nessuno
incarna i valori e il gusto degli
anni ottanta più di Silvio
Berlusconi.
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Zoro, l’Apparato
e il contro-riflusso

ORESTEPIVETTA

ALL’INTERNO

Letta accelera su lavoro e industria:
priorità costo del lavoro e banda larga.
Sugli assetti Telecom dice: tutti sono
benvenuti purché investano. Messag-
gio all’Elecrolux: il governo non alzerà
bandiera bianca. Saccomanni in Svizze-
ra per l’accordo sul rientro dei capitali:
si parte a maggio, no all’anonimato.
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 MARIA NOVELLAOPPO

Oggi Beppe Grillo torna a Roma ad «ab-
bracciare i meravigliosi guerrieri». Va-
le a dire i deputati 5 Stelle che ieri han-
no scatenato la guerra alla Camera.
Spintoni, minacce, insulti alle deputa-
te Pd. Infine Poi l’annuncio (surreale)
dell’ impeachment contro Napolitano.
 FUSANI APAG.2-3

Grillo, guerra alle istituzioni
● Spintoni, insulti, blitz: una giornata di ordinaria follia 5 Stelle. La presidenza della Camera costretta
a chiudere gli uffici ● Poi l’impeachment contro Napolitano ● Il capo benedice: guerrieri meravigliosi

«Casaleggio ha dato la linea. Poi la vio-
lenza, fisica e verbale, l’impeachment,
l’arrivo di Grillo. Vogliono scardinare
le istituzioni». Parla il ministro France-
schini. APAG.4
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